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Prendiamo nota 

□ Rosario mese di Maggio - trovate il programma della settimana a pag. 2; 

□ Domenica 24 maggio  - Solennità di Pentecoste. Nelle vie del quartiere si corre 

la 49ª edizione della Marcia Nord. In SGP la messa del mattino è anticipata 

alle ore 9.00. Alle ore 17.30 in SGP celebrazione comunitaria dei Vespri; 

□ Giovedì 28 maggio - ore 18.30, adorazione eucaristica in SGP; 

□ Sabato 30 maggio - Pellegrinaggio al santuario di S. Maria delle Grazie Monza. 

Nel giorno della Pentecoste si celebra la discesa dello Spirito Santo sulla Ver-

gine Maria e gli apostoli riuniti insieme nel Cenacolo, e la nascita della Chiesa. 

La parola Pentecoste, di derivazione greca, significa letteralmente cinquantesi-

mo e si riferisce ai cinquanta giorni trascorsi dopo la Pasqua. Le origini: il po-

polo ebraico era solito celebrarla sette settimane dopo la Pasqua ed era princi-

palmente un festa agricola, di ringraziamento a Dio per i doni delle terra, che 

coincideva con l’inizio della mietitura del grano e i primi frutti. Più tardi, ba-

sandosi su una nuova traduzione delle Sacre Scritture, su questa celebrazione 

originaria si innestò la memoria del dono delle Tavole della Legge fatto da Dio 

a Mosè sul monte Sinai. La Pentecoste, nella cristianità, perde il significato 

ebraico per designare invece la discesa dello Spirito Santo, mandato da Dio ai 

suoi fedeli. L’evento segna la nascita della Chiesa cominciando dalla comunità 

di Gerusalemme, o “comunità gerosolimitana” ed è raccontato nel capitolo 2 

degli Atti degli Apostoli: «Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste 

– recita il testo –, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’im-

provviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì 

tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si divide-

vano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e 

cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il 

potere di esprimersi». Nella foto in alto la Pentecoste di Tiziano (1545-46 ca.) 

Basilica di S. Maria della Salute, Venezia. 

La Pentecoste 



- Lunedì 25 maggio: ore 17.30 SGP; ore 21 Grotta SMBC 

- Martedì 26 maggio: 0re 17.30 SGP; ore 21 Grotta SMBC 

- Mercoledì 27 maggio: ore 17.30 SGP; ore 21.00 in piazza Schiavone 

- Giovedì 28 maggio: ore 16.00 Grotta SMBC; ore 18.30 Adorazione SGP 

- Venerdì 29 maggio: ore 17.30 SGP; alle ore  21.00 Grotta SMBC 

Rosario mese di maggio, programma della settimana 

Talità Kum  

su Whatsapp  

per restare  

sempre informati 

Inquadra il QR  

con lo smartphone 

Sabato 30 maggio alle ore 21 in 

SMBC “Meditazione concerto”. 

Coro da camera della Fondazione 

Milano per la Scala. Giuditta Ferio-

li – Margherita Tomasi (soprani); 

Diego Bagnoli (Baritono); Claudio 

Cardani (organo). Musiche di J.S. 

Bach, G.P. di Palestrina, C. Franck, 

F. Liszt. Ingresso libero. 

La prima enciclica di Leone XIV 

 

Il documento, intitolato “Magnifica 

Humanitas”, sarà pubblicato il 25 

maggio. Si concentra sul tema della 

«custodia della persona umana nel 

tempo dell’Intelligenza artificiale». 

La Lettera enciclica reca la firma 

del Santo Padre in data 15 maggio, 

nel 135° anniversario della promul-

gazione della Lettera enciclica Re-

rum Novarum di papa Leone XIII.  



Nata da un’intuizione della comunità parrocchiale di San Giovanni Crisosto-

mo di Milano (via Padova), la manifestazione è diventata negli anni un mo-

mento di incontro che coinvolge associazioni, abitanti e realtà sociali. Ap-

puntamento sul sagrato e nella piazza antistante domenica 24 maggio, festa 

di Pentecoste, a partire dalle 15 con pani dal mondo, musica e attività condi-

vise  

Il pane è l’alimento 

semplice per eccellen-

za, ma al tempo stesso 

estremamente ricco 

nelle sue varietà e for-

me. È anche un efficace 

simbolo di condivisione 

e scambio tra storie e 

culture: è questo lo spi-

rito che anima la Festa 

del Pane, in programma 

domenica 24 maggio, in via Padova 116 a Milano. A partire dalle 15, la piaz-

za su cui si affaccia la parrocchia di San Giovanni Crisostomo si riempirà di 

attività e musica, mentre sul sagrato verranno allestiti stand con pani da tutto 

il mondo, da conoscere e assaggiare. La preparazione, secondo le diverse ri-

cette tradizionali, è a cura degli abitanti del quartiere, uno dei più multicultu-

rali della città. 

L’idea è nata nel 2015 dall’intuizione di Marcella, volontaria della Caritas 

parrocchiale: un appuntamento che si rinnova per alcuni anni nel giorno di 

Pentecoste, interrompendosi durante la pandemia. Dal 2025, però, la festa è 

tornata in una nuova veste: fondendo il sagrato con la piazza e condividendo 

un percorso di progettazione con tante realtà attive sul territorio. Alla base c’è 

la visione comune di una via Padova viva e multiforme, dove lo spazio pub-

blico torna a essere un luogo da vivere insieme. Il risultato è stato «la Festa 

del Pane più bella e gioiosa di sempre», come la definisce Gabriele Vighi, tra 

gli organizzatori: circa 500 persone coinvolte e una partecipazione entusiasta 

La Festa del Pane,  

dalla parrocchia al quartiere 

Continua a pag. 4 

https://sangiovannicrisostomo.org/


degli abitanti, oltre le appartenenze culturali, sociali e religiose. La festa è 

promossa dalla parrocchia insieme a B-Cam Cooperativa, impegnata nell’ani-

mazione di comunità e nella facilitazione di reti locali, e a SAGRÈT – La 

sagra in quartiere, progetto che favorisce l’aggregazione attraverso attività 

culturali e momenti di socialità legati a cibo, musica e gioco. C’è poi la parte-

cipazione diretta di una ventina di associazioni e realtà. Basta qualche esem-

pio per dare l’idea delle tante anime che danno vita al fitto programma: gli 

scout del gruppo Agesci Milano 68 organizzano un «gioco della fortuna», 

mentre l’Associazione Islamica di Milano (Moschea Mariam) tiene un labo-

ratorio di facepainting; con i volontari degli Orti di Via Padova si può speri-

mentare la smielatura e intanto la Scuola d’italiano Binari – Rete Scuole Sen-

za Permesso propone giochi tra lingue e culture. La serata prosegue con una 

cena condivisa in piazza – ognuno porta qualcosa – e la musica dal vivo di 

Martelli, Ruben Camillas e Walzer. 

«Il punto di forza della festa è aver mantenuto la sua natura – i pani, il giorno 

di Pentecoste, il titolo – ma essersi aperta cogliendo l’opportunità di essere 

Chiesa in rete, pronta a portare il suo annuncio, ma anche ad ascoltare il pun-

to di vista dell’altro», sottolinea Veronica D’Ortenzio, educatrice del progetto 

«Parrocchie e Periferie», promosso da Caritas Ambrosiana e Fom, che con il 

collega Giacomo Crespi ha accompagnato il percorso. Il progetto prevede 

l’inserimento di educatori professionali in alcune parrocchie della periferia di 

Milano e lavora in rete con il terzo settore e le istituzioni per sostenere l’azio-

ne degli oratori sul territorio, nello stile della «Chiesa in uscita». 

Come evidenzia Padre Paolo Consonni, missionario comboniano e parroco di 

San Giovanni Crisostomo «Spezzare il pane, per noi cristiani, è un gesto dal 

significato profondo, ma parla anche un linguaggio universale: quello della 

condivisione, dell’incontro e della comunità». Questo lo spirito dell’appun-

tamento che si rinnova, quindi, in via Padova. Per tornare ad essere – e non 

solo per un giorno – come recita lo slogan della festa: «Impastati nelle diffe-

renze e lievitati nell’amicizia». 

Chiesadimilano.it 

Un laboratorio dà forma al futuro dei giovani con disabili-

tà, garantire un pasto caldo a chi non può permetterselo o 

prendersi cura, essere vicino e accogliere. Una firma rende 

tutto questo possibile. Tutto questo avviene grazie all'otto 

per mille alla Chiesa cattolica. Ed è più di quanto credi. 


